
 

Settore 3. Edilizia Scolastica e Patrimonio - Demanio - Viabilita’ 

 

Determinazione N. 2179 del 08/10/2024 

 

OGGETTO: RETTIFICA DETERMINAZIONE N. 1955 DATATA 13/09/2024 DI 

APPROVAZIONE PROGETTO AGGIORNATO AL NUOVO PREZZARIO DELLA 

REGIONE CAMPANIA ANNO 2024 E CONFERMA DECISIONE A CONTRARRE PER 

L’AFFIDAMENTO DELL’APPALTO INTEGRATO DELLA PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA E REALIZZAZIONE DEI LAVORI MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

PER LA REALIZZAZIONE DELL’ “INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE E 

RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL PALAZZO DELLA CULTURA” ESECUTIVO PER 

L’IMPORTO PROGETTUALE COMPLESSIVO PARI A € 1.050.000,00 - CUP 

F31E20000850003 

 

IL DIRIGENTE 
VISTI: 

- il Decreto Presidenziale n. 57 datato 27/12/2023 - di conferimento della titolarità della Dirigenza del 
Settore 3, con l’attribuzione delle funzioni di cui all’art. 107 del D.lgs n. 267/2000; 

- il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi che definisce, fermo restando il principio della massima 
flessibilità organizzativa, le attribuzioni dei Dirigenti, tra le quali rientra anche l’adozione degli atti a 
valenza organizzativa  

- il Provvedimento Presidenziale n. 130 datato 23/12/2022 ad oggetto “Revisione macrostruttura 
organizzativa dell’Ente”. Presa d’atto ed approvazione nuova dotazione organica aggiornata al piano 
assunzionale 2022”; 

- le deliberazioni di Consiglio Provinciale n. 15/2019 e n. 56/2020 con cui veniva istituita la “Stazione Unica 
Appaltante della Provincia di Avellino” (nel seguito SUA) nonché approvati lo schema di Convenzione ed 
il Regolamento di funzionamento della SUA; 

- il vademecum operativo approvato con Determinazione dirigenziale n. 153 datata 26/01/2022 esplicativo 
del funzionamento della SUA; 

- il Regolamento Provinciale recante norme per la disciplina, la costituzione e la ripartizione degli incentivi 
per funzioni tecniche di cui all’ art. 45, del D.lgs n. 36/2023 approvato con Provvedimento Presidenziale 
n. 60 del 26/03/2024; 

- il Regolamento per la disciplina dei contratti adottato con Delibera C.P. n. 98 datata 13/10/2023; 

RICHIAMATI: 



- il Provvedimento Presidenziale n. 130 datato 14/11/2023, efficace ai sensi di legge, con il quale veniva 
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo all’esercizio finanziario 2024, 2025, 
2026;  

- il Provvedimento Presidenziale n. 131 datato 14/11/2023 con il quale veniva approvato lo schema di 
Bilancio di previsione 2024, 2025, 2026 adottato con Deliberazione Consiliare n. 124 datato 24/11/2023 
ed approvato definitivamente con Deliberazione Consiliare n. 141 datato 06/12/2023;  

- la Delibera di Consiglio Provinciale n. 123 datato 24/11/2023, con la quale veniva definitivamente 
approvato il documento unico di programmazione (DUP) di cui sopra;  

- il Provvedimento Presidenziale n. 140 del 06/12/2023 di approvazione definitiva del Documento Unico di 
Programmazione (DUP) relativo all’esercizio finanziario 2024/2026, che tra i suoi allegati ricomprende, ai 
sensi dell’art. 37 D.lgs 36/2023, il Programma triennale dei lavori pubblici nonché l’elenco annuale delle 
opere da realizzare, da parte della Provincia stesso, per l’anno 2024; 

- il Provvedimento Presidenziale n. 23 del 30/01/2024, con il quale veniva approvato il piano integrato di 
attività e organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 comprensivo di PEG/PDO/piano della performance; 

PREMESSO CHE: 

- Che con determinazione n. 547 datata 10/03/2022 veniva approvato il progetto definitivo e l’affidamento 
mediante procedura aperta per l’appalto integrato di progettazione ed esecuzione dei lavori di 
ristrutturazione e rifunzionalizzazione del Palazzo della Cultura di Avellino – CIG 91106802FA; 

- Che con determinazione n. 1003 datata 16/05/2022 veniva dichiarata deserta la gara per l’appalto 
integrato di progettazione ed esecuzione dei lavori di ristrutturazione e rifunzionalizzazione del Palazzo 
della Cultura di Avellino - CIG 91106802FA; 

- Che con determinazione n. 2819 datata 30/12/2022 veniva approvato il progetto definitivo aggiornato al 
nuovo prezzario della Regione Campania anno 2022, conferma modalità di appalto e impegno di spesa 
per i lavori di ristrutturazione e rifunzionalizzazione del Palazzo della Cultura di Avellino - CIG 95813170EB; 

- l’intervento è finanziato con fondi provinciali stanziati sul capitolo di bilancio 21237/24 dell’esercizio 
corrente; 

- con determinazione n. 2819 datata 30/12/2022 veniva integrata la spesa di € 950.000,00 con ulteriore 
somma di € 100.000,00 per l’importo complessivo del progetto pari a € 1.050.000,00, così distinta: 

a) € 882.683,84 al netto della somma di € 67.316,16 già liquidata sul cap. 21237.24; 
b) € 100.000,00 disposta con det. 2819/2022; 

- che l’intervento è stato inserito nel programma triennale delle OO.PP. 2021-2023, elenco annuale 2022 
con denominazione appalto integrato della progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori mediante 
procedura aperta per la realizzazione dell’ “intervento di ristrutturazione e rifunzionalizzazione del 
Palazzo della Cultura” (CUI - L80000190647202100035), il cui schema è stato redatto in conformità all’art. 
37 del D.lgs n. 36/2023; 

- con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 140 del 06.12.2023 è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) relativo all’esercizio finanziario 2024/2026;  

- l’intervento è finanziato con fondi della Provincia di Avellino stanziati sul capitolo di bilancio 21237/24 
dell’esercizio corrente; 

- che ai sensi dell'art. 15 e nel rispetto dell’Allegato I.2 del D.lgs n. 36/2023, il RUP della presente fase è ing. 
Sergio Davidde, incaricato con determinazione n. 547 datata 10/03/2022; 

- la determina n. 1955 datata 13/09/2024 con cui si approvava il progetto e la decisione a contrarre per 
l’affidamento dell’accordo quadro per la manutenzione straordinaria degli edifici scolastici di competenza 
della Provincia di Avellino veniva vistata non conforme dal Segretario Generale in quanto rilevava quanto 
segue: ”La determinazione va rettificata in quanto in essa sono presenti discrasie di cifre che riguardano 
sia il totale del progetto sia l'importo delle spese tecniche. Si verifichi e si sistemi con una determinazione 
rettificativa.”; 

VISTA la nota prot. n. 43082 datato 23/09/2024 trasmessa dal RUP ing. Sergio Davidde del nuovo Capitolato 
di Appalto corretto, redatto dal progettista arch. Massimo Russo, come indicato nella nota del Segretario alla 
determinazione n. 1955 datata 13/09/2024; 



RITENUTO indispensabile procedere alla rettifica della determinazione n. 1955 datata 13/09/2024 così come 
descritto nel nuovo Capitolato e appresso indicato: 

di procedere all’appalto integrato della progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori mediante 
procedura aperta per la realizzazione dell’intervento di ristrutturazione e rifunzionalizzazione del Palazzo 
della Cultura, per l’importo complessivo di € 852.040,29 così distinto: 

1. € 819.681,35, di cui € 814.863,36 quale importo a base d’asta, oltre IVA; 
2. € 4.817,99, per oneri per la sicurezza, oltre IVA; 
3. € 165.764,40, per costo della manodopera;  
4. € 32.358,94, per servizi di progettazione e relative prestazioni accessorie, oltre Oneri e IVA; 

VISTO il progetto redatto conformemente all’art. 41 (Livelli e contenuti della progettazione) del D.lgs n. 36/23 
e al D.P.R. 207/2010 - Titolo II Capo I- Sezione IV, dal progettista arch. Massimo Russo, dell’importo 
complessivo di € 1.050.000,00, che risulta composto dai seguenti elaborati conservati in atti di questo ufficio: 

1. Relazione tecnica-illustrativa; 
2. Stato di fatto; 
3. Grafici progetto; 
4. Computo metrico estimativo; 
5. Analisi dei prezzi; 
6. stima incidenza manodopera; 
7. Elenco prezzi; 
8. Disciplinare descrittivo e prestazionale; 
9. Calcolo strutture nuovo volume ingresso;  
10. Calcolo strutture nuovo volume ingresso; 
11. Calcolo strutture nuovo scala emergenza 
12. Quadro economico 2024;  
13. relazione sugli standards igienico-sanitari; 
14. relazione paesaggistica;  
15. prime indicazioni sicurezza e 15 bis Piano di sicurezza e coordinamento; 
16. Costi della Sicurezza 2024; 
17. foto stato di fatto; 
18. Cronoprogramma dei lavori; 
19. schema contratto; 
20. Capitolato speciale d’appalto – RETTIFICATO. 

Dato atto che: 

- La rettifica del Capitolato non comportano modifiche all’importo totale dei lavori né maggiori oneri; 
- di confermare, a meno delle correzioni suindicate, tutto quanto indicato nella determinazione dirigenziale 

n. 1955 datata 13/09/2024; 
- l’intervento dei lavori è finanziato sul Capitolo 21237/24 del corrente bilancio; 
 

VISTO il quadro economico dell’importo complessivo di € 1.050.000,00, così distinto: 

PROVINCIA DI AVELLINO  

INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL PALAZZO DELLA 
CULTURA IN AVELLINO 

 

 

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO Importo € 

A – Lavori  

a.1 Importo lavori a base d'asta 814.863,36 



a.2 Spese tecniche progetto esecutivo 32.358,94 

a.3 Oneri non soggetti a ribasso (costi per la sicurezza D. Lgs. 81/2008) 4.817,99 

a.4 Incidenza della manodopera 165.764,40 

Totale A (a.1 + a.2+a.3) 852.040,29 

B – Somme a disposizione della stazione appaltante:  

b.1 Imprevisti 2.000,00 

b.2 Spese tecniche progetto definitivo 31.884,00 

b.3 Spese tecniche progettazione antincendio e relativi impianti 16.811,20 

b.4 Spese tecniche per collaudo statico e in c.o. delle strutture 5.389,74 

b.5 Spese tecniche per relazione geologica +Spese per indagini geognostiche (IVA 
compresa) 

6.880,00 

b.6 Spese di gara 2.488,61 

b.7 Fondo incentivante (art. 113 del D. Lgs. 50/2016 - 2% di a.1+a.3) 16.393,62 

b.8 Oneri amministrativi (diritti per rilascio autorizzazioni, oneri per allacciamenti, 
ecc.) 

3.000,00 

b.9 Oneri di discarica 2.500,00 

b.10 IVA (10% di a.1+a.2+b.1+b.15) 82.418,14 

b.11 IVA e Cassa su spese tecniche (22% + 4% di b.2+b.3+b.4+b.5+b.6+b.7+a.2) 25.754,40 

Totale B (b.1+b.2+b.3+b.4+b.5+b.6+b.7+b.8+b.9+b.10+b.11) 195.519,71 

C – Totale lavori (A+B) 1.047.560,00 

D – Forniture  

d.1 Spese per allestimento sala lettura 2.000,00 

d.2 IVA sulle forniture (22% di d.1) 440,00 

D – Totale forniture (d.1+d.2) 2.440,00 

TOTALE COMPLESSIVO INVESTIMENTO (C+D) 1.050.000,00 

 

DATO ATTO CHE: 
- il Responsabile Unico del Progetto ing. Sergio Davidde, ha provveduto a redigere in data 16/07/2024 l’atto 

di validazione del progetto ai sensi dell’art. 42 (Verifica della progettazione) comma 4 del D.lgs 36/2023; 
- che il progetto sopra richiamato ed i documenti che lo compongono, conservati agli atti del Servizio 

Viabilità, sono conformi all'art. 41 (Livelli e contenuti della progettazione), comma 8 del D.lgs 36/2023, e 
D.P.R. 207/2010 - Titolo II Capo I- Sezione IV circa la definizione del progetto; 

- l’intervento dei lavori è finanziato sul Capitolo 21237/24 del corrente bilancio; 

RITENUTO necessario, per le motivazioni finora esposte, di procedere all’appalto integrato della 
progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori mediante procedura aperta per la realizzazione 



dell’intervento di ristrutturazione e rifunzionalizzazione del Palazzo della Cultura, per l’importo complessivo 
di € 852.040,29 così distinto: 

1. € 819.681,35, di cui € 814.863,36 quale importo a base d’asta, oltre IVA; 
2. € 4.817,99, per oneri per la sicurezza, oltre IVA; 
3. € 165.764,40, per costo della manodopera;  
4. € 32.358,94, per servizi di progettazione e relative prestazioni accessorie, oltre Oneri e IVA; 

ACCLARATO che a norma del comma 3, dell’art. 8, del succitato “Regolamento per la disciplina dei contratti” 
l’iter del procedimento di affidamento di che trattasi è regolato così come segue: 

- il servizio competente trasmette alla SUA la documentazione di gara, unitamente alla determinazione a 
contrarre; 

- la SUA predispone gli atti di gara e avvia la selezione pubblica; 
- la SUA cura la procedura sino al momento dell’acquisizione di efficacia del provvedimento di 

aggiudicazione, terminato il quale trasmette gli atti al servizio competente; 
- il servizio competente stipula il contratto con l’aggiudicatario e ne segue l’esecuzione; 

RICHIAMATI: 

- l’art. 14, comma 1, lett. a), del D.lgs n. 36/2023 secondo cui “… a) euro 5.538.000 per gli appalti pubblici 
di lavori e per le concessioni…”;  

- l’art. 44, comma 1, del D.lgs n. 36/2023, secondo cui “…negli appalti di lavori, con la decisione di contrarre, 
la stazione appaltante o l’ente concedente, se qualificati, può stabilire che il contratto abbia per oggetto 
la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di fattibilità tecnico-
economica approvato…”; 

- l’art. 44, comma 4, del D.lgs n. 36/2023, secondo cui “…L'offerta è valutata con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. L’offerta ha 
ad oggetto sia il progetto esecutivo che il prezzo, e indica distintamente il corrispettivo richiesto per la 
progettazione e per l'esecuzione dei lavori…”; 

- l’art 50, comma 1, del D.lgs n. 36/2023, che statuisce: “Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le 
stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:…d) procedura negoziata senza bando, previa 
consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato 
o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino 
alle soglie di cui all’articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui 
alla Parte IV del presente Libro…”; 

- l’art. 57, comma 1, del D.lgs n. 36/2023 secondo cui “… Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella 
documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione 
collettiva e fornitura di derrate alimentari, anche a quanto specificamente previsto all'articolo 130…”;  

- l’art. 70, comma 1, del D.lgs n. 36/2023 secondo cui “… Per l'aggiudicazione di appalti pubblici le stazioni 
appaltanti utilizzano la procedura aperta, la procedura ristretta, la procedura competitiva con 
negoziazione, il dialogo competitivo e il partenariato per l’innovazione. …”;  

- l’art. 71, comma 1 e 2, del D.lgs n. 36/2023 secondo cui “… Nelle procedure aperte qualsiasi operatore 
economico interessato può presentare un'offerta in risposta a un avviso di indizione di gara. Il termine 
minimo per la ricezione delle offerte è di 30 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara ai sensi 
dell’articolo 84. …”; 

- l’art 226, commi 5, del D.lgs n. 36/2023, che statuisce: “…Ogni richiamo in disposizioni legislative, 
regolamentari o amministrative vigenti al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, o al codice dei 
contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore del codice, si intende riferito alle corrispondenti 
disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso...”; 

PRECISATO CHE: 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#062
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014


- lavori di che trattasi afferiscono al CPV 45454000-4 e 71300000-1;  
- il valore stimato dell’appalto, ai sensi dell’art. 14, comma 4, del D.lgs n. 36/2023, è pari a   € 1.406.256,09 

tenendo conto di tutte le opzioni e proroghe non supera la soglia per gli appalti pubblici di lavori di cui 
all’art. 14, comma 1, lett. a) del D.lgs n. 36/2023; 

- il contratto ha per oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori per esigenze tecniche, in 
ragione della specificità degli interventi nonché dell’indefettibile esigenza di assicurare alla comunità 
territoriale l’effettivo svolgimento delle predette lavorazioni da parte di operatore munito delle 
necessarie capacità tecniche ed operative nonché dell’indispensabile bagaglio professionale ed 
esperienziale in tema di progettazione; 

- in particolare, il ricorso al modulo procedimentale dell’appalto integrato è stato programmato mirando 
ad evitare e/o ridurre al minimo i rischi scostamenti di costo nella fase esecutiva rispetto a quanto 
contrattualmente previsto; 

- per l’appalto in parola si è deciso come metodo di scelta del contraente una procedura aperta ai sensi 
dell’art. 71 del D.lgs n. 36/2023, in ragione della necessità di garantire la massima partecipazione possibile 
di operatori economici alla gara nonché di ampliare il novero delle soluzioni progettuali da presentare alla 
Stazione appaltante al fine di garantire la massima qualità del livello progettuale esecutivo e della relativa 
esecuzione, stante la specifica natura delle lavorazioni oggetto di appalto come precisato ai precedenti 
punti; 

- ai sensi all’art. 58 del D.lgs n. 36/2023, l’acquisizione oggetto di affidamento non può essere ulteriormente 
scomposta in lotti di funzionali e/o prestazionali perché trattasi di lavori che non possiedono un’autonoma 
funzionalità tecnica ed operativa; 

- ai sensi all’art. 48, del D.lgs n. 36/2023, per l’appalto di che trattasi non si presenta un interesse 
transfrontaliero, per i seguenti motivi: 
a) l’importo dell’appalto, di gran lunga lontano dalla soglia comunitaria, in combinazione con il luogo di 

esecuzione dei lavori, non risulta di interesse transfrontaliero certo; 
b) precedenti affidamenti disposti dalla Stazione appaltante procedente o da altre Stazioni appaltanti 

limitrofe non hanno mostrato l’interesse di imprese con sede in altri Stati membri della U.E.; 

DATO ATTO CHE, in ogni caso, la scelta degli operatori da invitare sarà rispettosa dei principi di cui al Libro I 
- Parte I - Titolo I, dell’art. 49, e dell’art. 50 del D.lgs 36/2023 relativi sia alla fase dell’affidamento sia alla fase 
di esecuzione degli appalti pubblici; 

RITENUTO, pertanto, avviare il procedimento per l’affidamento dell’appalto integrato della progettazione 
esecutiva e realizzazione dei lavori mediante procedura aperta, ai sensi del combinato disposto di cui agli 
artt. 44, 71 e 108 del D.lgs 36/2023, per la realizzazione dell’intervento di ristrutturazione e 
rifunzionalizzazione del Palazzo della Cultura, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa per  

1. importo complessivo dei lavori pari a € 819.681,35 (comprensivo di € 814.863,36, quale importo a 
base d’asta, di € 4.817,99 per oneri per la sicurezza e di € 165.764,40 per costo della manodopera, 
entrambi non soggetti a ribasso ai sensi dell’art. 41, co. 14, del D.lgs n. 36/2023, il tutto oltre IVA; 

2. importo complessivo per servizi di progettazione e relative prestazioni accessori pari a € 32.358,94, 
oltre oneri e IVA; 

RITENUTO, inoltre, dover fornire ulteriori precise indicazioni al Settore 3 - Servizio Stazione Unica Appaltante 
per l’affidamento di che trattasi, come da “Documento A”, che pur se non allegato fisicamente alla presente 
ne costituisce parte integrante; 

RITENUTO, altresì, di assumere l’impegno di spesa per l’intervento di che trattasi pari a € 1.050.000,00 sul 
bilancio Capitolo 21237/24; 

PRECISARE che nel suddetto impegno sono incluse le somme necessarie per l’espletamento della procedura 
quali:  

- contributo di gara a favore dell’ANAC, giusta delibera ANAC n. 621/2022, e che il relativo CIG sarà acquisito 
dal Servizio SUA all’atto di indizione del procedimento di che trattasi; 



- somme incentivanti per le attività afferenti alla fase di affidamento di che trattasi ai sensi dell’art. 45 del 
D.lgs n. 36/2023;  

ATTESO CHE: 

- l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità e la 
correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.lgs 267/2000; 

- il presente atto è conforme alle norme sul trattamento dei dati personali di cui al D.lgs 30 giugno 2003 n. 
196, come modificato e integrato dal D.lgs 10 agosto 2018 n. 101 di recepimento del Regolamento (UE) 
2016/679, da cui si rileva il rispetto del principio di “minimizzazione dei dati” (cfr. art. 5, par. 1, lett. c) del 
Regolamento (UE) 2016/679) secondo cui oggetto del trattamento debbono essere solo i dati personali 
“adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alla finalità per le quali sono trattati”; 

- rispetto ai ruoli ricoperti nel suindicato procedimento amministrativo, né il Rup, né lo scrivente Dirigente 
incorre in alcuna delle situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale, tali da ledere l’imparzialità 
dell’agire dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241 del 1990, art. 53 D.lgs 165/2001, art. 7 
DPR 62/2013, art. 16 D.lgs 36/2023; 

VERIFICATO, infine, il rispetto delle misure in materia di Trasparenza e di Prevenzione della Corruzione di cui 
al vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, Triennio 2024- 2026, 
approvato con decreto del Presidente della Provincia n. 21 datato 26/01/2024; 

RICHIAMATI: 

- l’art. 192 del D.lgs n. 267/2000, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a 
contrattare per definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si 
intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 17 del D.lgs 36/2023, prevede al comma 1 che, prima dell’avvio del procedimento di affidamento dei 
contratti pubblici, le stazioni appaltanti con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando 
gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 

VISTI: 

- il D.lgs 267/2000, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, successive modifiche e 
integrazioni, Tuel, con particolare riferimento all’art. 183 e 192; 

- il D.lgs 118/2011, successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro Organismi; 

- l’art. 107 del D.lgs n. 267/2000, secondo cui spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresi l’adozione degli 
atti amministrativi che impegnano l’Ente verso l’esterno, di attuazione degli obiettivi e dei programmi 
adottati dagli organi politici, secondo le modalità stabilite dallo Statuto e dai Regolamenti; 

- il Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture approvato con Decreto legislativo 2023 
n. 36; 

ATTESO: 

- che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la 
correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.lgs 267/2000; 

- che lo scrivente ha competenza, ai sensi dell’art. 107 del D.lgs. n. 267/2000 e del vigente statuto e 
regolamento degli uffici e dei servizi dell’Ente, all’adozione del presente atto giusto Decreto Presidenziale 
n. 57/2023 di conferimento dell’incarico quale Dirigente Settore.3 Edilizia Scolastica e Patrimonio- Demanio 
-Viabilità; 

per le motivazioni esposte in premessa; 

DETERMINA 

Per le causali in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate e trascritte: 
1) di Rettificare e approvare il capitolato per tutte le motivazioni riportate in premessa che qui si intendono 

integralmente riportate, l’allegato progetto fattibilità tecnico-economico relativo concernenti l’appalto 
per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori “intervento di ristrutturazione e 
rifunzionalizzazione del Palazzo della Cultura”, per l’importo complessivo di € 852.040,29, oltre IVA, così 
come distinto: 



a) € 814.863,36 quale importo a base d’asta; 
b) € 4.817,99, per oneri per la sicurezza; 
c) € 32.358,94, per servizi di progettazione e relative prestazioni accessorie, oltre Oneri e IVA 

2) di dare atto che: 

a) la rettifica di cui al punto 1 non comporta modifiche all’importo totale dei lavori né maggiori oneri; 
b) di confermare, a meno delle correzioni suindicate, tutto quanto indicato nella determinazione 

dirigenziale n. 1955 datata 13/09/2024; 
c) l’intervento dei lavori è finanziato sul capitolo n. 21237/24; 

3) di AVVIARE il procedimento per l’affidamento dell’appalto integrato della progettazione esecutiva e 
realizzazione dei lavori mediante procedura aperta per la realizzazione dell’intervento di ristrutturazione 
e rifunzionalizzazione del Palazzo della Cultura, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 44, 71 e 
108 D.lgs 36/2023, con un metodo di scelta del contraente mediante “procedura aperta” da aggiudicarsi 
con il “criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa” per l’importo complessivo a base d’appalto 
di € 852.040,29, di cui per la realizzazione dell’opera € 819.681,35, comprensivi di  € 165.764,41 quali costi 
della manodopera e di € 4.817,99 quali oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso, oltre IVA, e per servizi di 
progettazione e relative prestazioni accessorie € 32.358,94, oltre oneri ed IVA, delegando il medesimo 
procedimento di gara al Settore 3 - Servizio Stazione Unica Appaltante conformemente al succitato 
“Regolamento per la disciplina dei contratti” della Provincia di Avellino; 

4) di PRECISARE che il Settore 3 - Servizio Stazione Unica Appaltante espleterà la procedura in parola 
secondo le indicazioni fornite con il presente atto nonché con quelle contenute nell’allegato “Documento 
A” che pur se non allegato fisicamente alla presente né è parte integrante precisando che la SUA potrà 
apportare ai documenti in parola eventuali precisazioni e modifiche non sostanziali che si rendessero 
necessarie per adeguare gli stessi alle effettive esigenze della procedura; 

5) di DARE ATTO, ai sensi dell’art. 192 D.lgs 267/2000: 
- che con il suddetto contratto è un contratto di appalto e con lo stesso si intende perseguire il seguente 

fine: realizzazione dell’appalto integrato della progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori mediante 
procedura aperta per la realizzazione dell’intervento di ristrutturazione e rifunzionalizzazione del Palazzo 
della Cultura; 

- che il contratto avrà per oggetto: appalto integrato della progettazione esecutiva e realizzazione dei lavori 
mediante procedura aperta per la realizzazione dell’ “intervento di ristrutturazione e rifunzionalizzazione 
del Palazzo della Cultura; 

- che il cronoprogramma prevede sessanta (60) giorni naturali e consecutivi il periodo riservato alla 
redazione del progetto esecutivo e per il completamento di tutte le opere si indica in duecento 
cinquantanove giorni (259) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna; 

- che il programma dei pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica 

- che si procederà alla stipula del contratto d’appalto per lo svolgimento dei lavori di che trattasi, in forma 
scritta ai sensi dell’art. 18 del D.lgs 36/2023, conformemente all’art. 10 del “Regolamento per la disciplina 
dei contratti” della Provincia di Avellino; 

- che le clausole essenziali del contratto sono specificate nella presente e, nello specifico, ai precedenti 
punti; 

- che le modalità di scelta del contraente sono quelle del combinato disposto di cui all’art. 50, commi 1, 
lett. d), e comma 4, ed all’art. 71 del Decreto Legislativo n° 36/2023, tenuto conto di quanto precisato 
nell’allegato Documento A; 

6) VERIFICATO che con determinazione n. 2819 datata 30/12/2022 veniva integrata la spesa di € 950.000,00 
con ulteriore somma di € 100.000,00 per l’importo complessivo del progetto pari a € 1.050.000,00, così 
distinta: 
a) € 882.683,84 al netto della somma di € 67.316,16 già liquidata sul cap. 21237.24; 
b) € 100.000,00 disposta con det. 2819/2022; 



7) di IMPEGNARE la somma complessiva di € 1.050.000,00, comprensiva delle somme relative al contributo 
di gara a favore dell’ANAC e degli oneri incentivanti ai sensi dell’art. 45 del D.lgs n. 36/2023, per le attività 
afferenti alla fase di affidamento di che trattasi, sul bilancio del corrente anno, Capitolo 21237/24, per la 
realizzazione dell’iniziativa di che trattasi; 

8) di TRASMETTERE la presente al Settore 3 - Servizio Stazione Unica Appaltante in uno con il suo allegato 
“Documento A” nonché tutti gli elaborati progettuali per i successivi provvedimenti di competenza del 
medesimo Servizio; 

9) di TRASMETTERE, altresì, copia del presente atto all’ufficio di Segreteria per la registrazione al Protocollo 
Generale e al Settore Finanziario per gli adempimenti conseguenti; 

10) di DARE ATTO: 
- relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, dell’art. 1, 

comma 9, lett. e), della Legge n. 190/2012 e dell’art. 16 del D.lgs n. 36/2023, l’incaricato dell’istruttoria 
del presente atto non si trova in situazioni di conflitto di interesse, nemmeno potenziale e che non 
sussistono nei confronti del Responsabile del procedimento, situazioni di conflitto di interesse, neanche 
potenziale; 

- l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità 
amministrativo-contabile e la correttezza di quest'ultimo, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 
147 bis del D.lgs n. 267/2000, come da parere favorevole del Responsabile del Servizio interessato e del 
Responsabile del Settore Finanziario; 

11) di PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo Pretorio on-line della Provincia di Avellino per 
quindici giorni consecutivi e nel sito istituzionale della Provincia di Avellino, sezione “Amministrazione 
Trasparente”; 

12) DARE ATTO, infine, che contro la presente determinazione è ammessa la richiesta di riesame da 
presentare al Dirigente entro 30 giorni. È ammesso altresì ricorso al TAR Campania – Salerno entro 30 
giorni. 

 


